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Notn cho alcuni Interosni locali sono 

legittimi, ma alcuni nn : esprimo ch>i 
il convincimonto che la Camera saprà 
incoraggiarli il Governo a prescindere 
da considerazioni locali. 

Crede necessario cho in seconda let-
tui'a il Ministero prosenti il disegno 
dulia nuova pianta organica: in tal 
modo la Camera potrà ossero russiou-
rata che il giudizio di prima istanza 
non sarà aflldato se non eccezional­
mente agli aggiunti giudiziari o ai Tioe-
prolori onorari ohe fitnno" (>v«u(jue 
prova infelice (benissimo, bravo). 

Nega che il paese imponga di fronte 
un problema cosi ulto e vitale di non 
superale la spesa attuale ; abbiali Oo-
verno il coraggio di domandare i mezzi 
necessari por un buono e organico or­
dinamento giudiziario e il parlamento 
e il paese glieli daranno (vive appro­
vazioni). 

Un ditoorso di Forlls 
Forlis (segni di attemione) esamina 

la riforma proposta nei suoi oonoetti 
fondamentali. 

Premette che ai legittimi Interessi 
locali è b^no iivero giusto ed equo ri­
guardo. 
. Pel giudice singolo, nota che le ob­
biezioni riguardano esclusivamente il 
penale e confida che il r.overno si 
preoccnperit delle obiezioni. 

Osserva come il miglior sistema per 
il roclutamento della magistratura sia 
sempre quello della nomina per con­
corso e tirotsinio. 

Accenna all'ópporlunìti» di istituire 
un corso di porfrzionamrnto per gli 
aspiranti alla carriera gludiaria (com­
menti e inlerrusioniL 

Consenta che l'inamovibilltti ala e-
stesa alla sede. 

E' favorevole all'istituzione della 
Corte di revisione. 

Considera un grande progresso la 
unificazione della Cassazione (i;ommenli, 
interruiioni ed applausi). 

Esprime l'avviso che, il Pubblico Mi 
nislero per le sue funzioni debba es* 
sere distinto dai giudici, e debba di­
pendere dai potere centrale (commenti 
animati ed interruzioni) 

Riconosce indispensabile sottrarre la 
tnagìstratura giudiziaria a qualunque 
ingerenza de! I>ubbiico Ministero. 

Questa ritorma è urgente perchè re-
olamata dal paese e perchè è argento 
m'gliorare le oondìzioni della magi­
stratura. 

Sia questo il primo passo sulla via 
delle riformo organiche in tutto l'am­
bito deiramminiatraziono italiana. (Vi 
visstmi applau.f>, approvazioni; molti 
deputati si congratulano con l'oratore. 

Romano Adelmo dà ragione di un 
suo ordine del giorno. 

La seduta termina alle 13 40, 

.^^1 3 e n . a t o 
Presideoaa Saracco. 

Soioperi e assooiazioni 
Il Presidente legge la interpellanza 

Ginestrelli al ministra dell'interno sulla 
nocessilit di un progetto di legge per 
la responsabilità dei promotori dogli 
scioperi e del disordini che arrestano 
il libero lavoro. 

Gioititi accetta l'interpellanza. 
Ponsiglioni svolge la sua interpel­

lanza sui quadri di pilazzo Rosso. 
Nasi risponde che il Governo eser­

citerà severa sorveglianza. 

Muniolpalizzaziane dal servizi pubblici 
Lucchini Oloardo richiiìmi l'atten 

zione sull'art. IO, crede sia bene doS-
niro che cosa si intenda per servizi di 
tenue importanza o non aventi preva­
lente carattere industrialo. 

Giulitti osserva che ora necessario 
di-'terminaro i servizi che richiedono 
una solencità di procedura e quelli che 
possono essere assunti in econom'a 

Gli articoli 16 al 2U sono approvati. 
Serana all'art. 21 osserva che il se­

condo comma è In contradizione collo 
spirito del progetto-

Gioititi osserva che quando un Con­
siglio Comunale è sciolto il commis­
sario regio ha diritta di esaminare 
come'questa azienda sia amministrata 

Sacchelti richiatna l'attenzione sulla 
antinomia che vi è tra l'art 5 e l'art. 21 

Gioititi dice le. ragioni per cui.i'altro 
ramo del Parlamento DOU accolse la 
disposiziono accennata. 

Prega Serena di ritirare la sua pro­
posta. 

Serena intende le ragioni dell'auto­
nomia e crede cho il Senato debba 
accettare la soppressione della seconda 
parte dell'art. 21. 

Giolitli prega il Senato di non ac­
cettare la soppressione. 

Serena insiste nella sua proposta. 
Mezzanotte nota ohe l'emendamento 

Serena riguarda, la questione di fondo, 
non qu'ella î interpretazione dell'ar­
ticolo. 
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IL PftHLftMEiiTO. 
Bailiiit del 20 mano — PKI. Biancheri. 

Buone notizie di Bovio 
Il Presidente comunica alla Camera 

il telegramma del piefolto di Napoli 
che annuncia il mglioramento delle 
cuudiiiioni doll'on. Bovio. 

BaooeMi Alfredo (sollo-seg esteri) 
risponda a Santini e Dossi sull'arrosto 
del dottor Saporiti nella città del Capo 
d'i Bidona Speranza, ohe l'arrosto non 
fu arbitraVio, perchè le leggi Inglesi 
vietano l'esercizio dulia medicina ai 
mediali, stranieri. Il dottor Saporiti fu 
rìmes'sd in libenà dopo solo 24 oro « 
dovette, pagare una multa di solo '2 
lire, sterline, 

Saytffni replica biasimando l'arresto 
ed esortando il Governo a negare l'e­
sercizio della medicina in Italia ai me­
dici! inglesi. 

<7oWe,?e (sotto-BOg. P. i.) risponde, a 
Santini sé il Óoverno abbia ceduto ad 
una aoo e,i,à privata la massima parte 
dellé.energle Idrauliche della grande 
OMOf̂ J.'di: l'i*olii. <=l>e il Ministero si 
oeoùpa sé'rismente ^ella questiono, e 
ohe'iitMiidd ilNsl opportuni prov 
vedtintfntl.' •]. 

Sa\\HM chiede provvedimenti per 
Impedire' l'esodo degli oggetti artistici. 

;'!'' '.'Riforma giudiziaria 
Qiii^nturco (segni di attenzioite) di-

ohiar^ di non oooientire nelle consi-
deraz|ppl,doU'on. Pellegrini, dimostra 
la néòessità e l'urgenza di una sapiente 
riforma giudiziaria. Il miglioramento 
dogliiordinamenti giudiziarii è indispen­
sabile. , . 

PfOndè atto del favore .unanime con 
cui si è accettata, la, parte ohe aumenta 
io pVé^pgativo della magistratura. 

Il,{ii[e8ente progetto salva, il magi-
strat9,,!dal sospetto, e dalle calunnie 
(Beniji^isnof. bravai), 

S^jibepe non,-sia. favorevole al con-
cettò.r^e|ll'ànzianità,, tuttavia si acoon-
oerii a'volarlo. 

Parla dell'indipendenza del Pubblico 
minuterò e diohtarà'bh^ dònsedto nelle 
disposizioni proposte. 

'Tratta del. modi coi quali presidiare 
l'indJpendeiiZB-'del-magi'Siràtii 

Aocettà-il giudico unico nella prima 
istaniiadn materia civile; non in penale. 

Noi. consente in quella parto della 
riforuia ulte-concerno l'appello e nella 
istituzione dblla- Corte di revisione. 

Nb'n ritiene opportuno sopprimere le 
Corti 'di Cassazione regionali che hanno 
una «tori» gloriosa (tùve approvazioni) 

Vorirebbe richiamare la Gassazioae 
al suo alto-fine prescrivendo il rinvio 
in tutti i casi i quali non sia assolo 
tameote necessario 

D'icbiàradì noti esaere persuaso della 
possibilità di attuare la legge, per ciò 
che '̂ ,a trattò agli stipendi dei magi­
strati a mé,qò che non si domandino 
più larghi stanziamenti alla Camera. 

Conclude osservando cho s-i il pre­
sidente-dei Consiglio terrà conto,delle 
censure fatto al disegno di legge, ag-
gingerà liùO'Vo titolo di merito a quelli 
ohe.già, ila oonqiiistato verso 1̂  magi­
stratura'.italiana ^allà quale rivolge un 
riverenté'e-'sffetinoso saluto, (fiue ap 
provMioni >) applàusi Molli di'puiati 

ai. 
ap-

Prega il Soi.alo di Votare l'art, 
quale è proposito. 

Il primo comin.) dell'art. 21 è 
provato. 

Il secondo comma dell'art, 21 dopo 
prova e contro prova è approvato 

Dono dichiara/.mni di Di Sambuy, 
Vìtelleschi a Carie il torzo comma ed 
il comploKso dell'art 21 risultano ap 
provati. 

Senza discussione si approva l'art 22. 
Lucchini Od. parla sull'art, 23 
Giolitli nlento osta, cho l'ufficio di 

tesoriere possa anche- ossero assunto 
da un'istituto. ; 

L'art. !J3 è approvato. 
Si approva senza disoussiono l'art. 24. 
La seduta 6 tolta allo IS. 

DALLS'CAPrTAÌS 

si chngratulano- oon l'o-atore) 
Lttcetìni nota all'on. Gianturco che 

circa -ai magistrati reclutati negli ul­
timi anni, egli riferì dati e risultati che 
non possono giustificare apprezzamenti 
ottimisti. 

Un ordine del giorno 
Citzsi svolge il iaguente ordine del 

giorno!; 
«La Camera,,approvando i oriteri 

generali che. informano il progetto di 
fogge; per l'ordinamento giudiziario, 
convinta che il Governo in omaggio al 
manifoitato proposito di non volare né 
perturbanento di. abitudini, né sposta­
mento di locali interessi saprà conci­
liare anche nel Sistema del giudice 
unioo con opportune, disposizioni il ri­
spetto dovuto ,.a qB,egli interassi colla 
garanzia di una. saggia 0 sollecita am­
ministrazione; della giustizia, passa alla 
seconda lettura d'el-disegno di legge». 

Caratti svolge il s,eguente ordine dei 
giorno; * Î * Camera, convinta ohe 
l'aumento, degli .stipendi nei prmi or­
dini dalla.inigiatratura è provvedimonto 
sostanziale, che,devo conporrere cogli 
altri disciplinari, nel progetto di rial­
zare il livello morale, ja capacità, la 
indipendenza, la insospéttabilit'àe quindi 
la dignità dei giudici; volendo evitare 
il pericolò''ohe'^póp'ragioni finanziarie 
BIOOO assùnti gli aggiunti giudiziali a 
fungere da pretori, cosi da fruslrare 
l'intento prèoipuo dèlia riforma, invita 
il governo a presentare agli Ufflol la 
nuova pianta ' orglnioa del personale 
giudiziario, e;dellb'ei'a di passare aliai. 
«eCODda lettura »> 

A Zanurdeltt 
Telegramma dalla repub'lilloadi S. Marino 

Roma SO — I''i'a i telegrammi no­
tevoli giunti a /auui'ddlli vi è questo 
della repubblica di San-Marino: 

« Da questa paese che serbò attra­
verso secoli l'istituto del giudico unico 
e della terza istanza! porgo a V. Ifl. 
ben auspicando della proposta di riforma 
evocatrice d'italiche tradizioni, sentiti 
angari anche a nome, e per incarico 
speciale dei capitani reggenti. 

Il comminarlo delia topubblioa 
Giannini», 

li Governo 
per la fanciullezza abbandonata 

Roma SO — Una oircolare dei mi-
stro dogli Interni ai Prefetti raccomanda 
di favorire la costituzione dei Patronati 

.per l'infanzia abbandonala anche nei 
piccoli, centri, ove le classi povere sono 
anche maggiormuote disagiate, raggru. 
pendo la forze degli enti locali e pro­
muovendo inziatìvo private 

li Contraila di Lavora 
Davanti alla Comiasione 

Roma SO — La commissione che 
esamina il progatto sul contratto di la­
voro tenne due sadu^ laburlosissime 
trattando della coQcij|aziono e degli 
arbitrati. - -* 

Accettò dcflnitìvamento il criterio 
foodami-ntale che fa obbligatorio il ten­
tativo di conciliaziono ni-'lle controversie 
oolletlive 0 lascia facoltativo l'abitrato. 

Oonseguentemento confermò all'una-
nimnà la soppressione degli articoli 
56 e 57 respingendo l'iiibitrato obbli­
gatorio ed ogni trattamento eccezionale 
in tema di servizi pubblici o scioperi 
che minacciano di compromettere irre-
porabilmente il prodotto o l'industria, 

A questa sopressone aderirono anche 
1 ministri dell'interno e doll'agricolt. 

Accettò poi l'emendamento proposto 
dal guardasigilli per la costituzione di 
una giunta provinciale permanenlo là 
dove non esistono o scirseggiano i 
collegi di probiviri, e accolse la pro­
posta dell'on. Turati di lasciare una 
più larga facoltà alio pai'ti di designare 
arbitri speciali di fiiincia anche dove 
esistono i collegi dei probiviri. Tale 
giunta provinoiaio dovrà essere presie­
duta da un funzionano uguale per grado 
a consiglieri di corta d'appello o di 
prefettura. 

La dichiarazione di inadempienza 
dovrà farsi dallo stesso collegio che 
risolvette la vertenza. Sono soppresse 
le pene pecuniarie per chi si rifiuta di 
funzionare da arbitro. 

L'on. Turati propose di estendere la 
legge ai commessi privati o di studia, 
ma la Commissione respinse la proposta 
ed! escluse pure dalla legge gli istitu­
tori ed altri impixgati superiori. 

La Commissione accettò invece la 
proposta del Turati per estendere il 
privilogio delle mercedi e degli sti­
pendi in caso di rallimento del padrone, 
anche per il tempo della mancata di­
sdetta. 

La Commissione si tornerà a riunire 
martedì, esaminando altri emendamenti 
proposti dal Turati. Quindi l'on. Chi-
mirri stenderà la relazione, ohe pre-
vedesi potrà essere approvata dalU 
Commisiiione in tre o quattro riunioni 
avanti Pasqua. 

La oorona di bronzo della Camera 
destinata a Cdvaiiotti 

Roma 19 — L'on Chiesi, avendo 
saputo che trovavasi a Montecitorio la 
corona di bronzo votata dalla Camera 
in onore di Cavallotti all'indomani delia 
sua morte, propose ai questori della 
Camera, In seguita alle parole detto 
nella seduta del 0 corrente da Bian-
oheri, di inviare la corona al Sindaco 
di Milano perchè venga collooata sulla 
tomba di Cavallotti. 

I questori, approvando la proposta 
dell'oc. Chiesi, la porteranno nel pros­
sima Consiglio della presidenza della 

I Camera. 

L'Italia e la Francia nel 1859 
Il oonvogno di Plomblères 
Il trattato di alleanza 

Il testo dogli artiooli 
Una conferenza di Bapst 

A Parigi per iniziativa od alla sedo 
della Associazione degli studenti, Bapst 
l'altro ieri tenne una coofuionza sopra 
l'Italia 0 la Francia nel 18&9. Il con 
ferouzioro dopo aver tracciato la dgura 
di Nafioleoue III, che dice essere stato 
un grande parligiauo dell'utopia della 
pace moiitrA cho egli Uno dai pnmi 
anni si è, sempre dimosiratu uu, fer 
vento fautore delia causa italiana, 
Bapst narra quiudi gli avvenimenti ohe' 
precedono l'alleanza franco-italiana, le 
inilaenzo che soU'anima di Napoleone 
seppero esercitare i piùj devoti all'I­
talia e il viaggio di Cavour a Plo.m-
b.ères, il 20 luglio 1SS8. Cavour giunse 
alla sera in quella piooola staziono 
tutto solo con aria piuttosto dimessa 
tanto ohe venne trattenuto dal Commis­
sario di Polizia come individuo sospetta 
e non fu rilasciato se non quando Ka-
poieono, non vedendolo ritoroari», mandò 
un suo aiutante di campo a farne ri­
chiesta, 

Fu all' indomani ohe fra i due uo­
mini di Slato si fece l'alleanza nella 
sua prima forma decisiva. Gssa era of­
fensiva e difensiva e dofl*iiva il soc­
corso che la Francia doveva prestare 
all'Italia nella guerra contro l'Austria; 
ma il ministro Waiewichi a cui Na­
poleone nel dicembre 18dS comunicò 
questo progotto di alleanza, fece osser­
vare all'imperatore cho esso avrebbe 
scontentato contro la Francia ed il 
Piemonte tutta l'Europa e che bisognava 
invece che fosso l'Austria a provocare 
la guerra. Allora fu redatto un nuovo 
trattato di alleanza, tuttavia inedito che 
si componeva di tre soli articoli : 

1. Se vi sarà atto aggressivo da 
parte dell'Austria contro il Piemonte, 
la Francia interverrà mandando 2U0 
mila uomini in Italia. 

2. La guerra saia continuata fino a 
compiuta espulsione dell'Austria. 

3. Il PiemuDte coderà alla Francia 
Savola e Nizza. 

La provocazione dell'Austria non 
tardò a vanire. Essa consisteva ael-
ì'ulttmaliim mandato al Piemonte di 
sgombrare entro- tra giorni e scoppiò 
la guerra. Il coiifot-iinzioro nano la 
causa che indusse Napoliaane a fare la 
pace aoU'Austriti prematuramente. Venne 
a dire del timore di nu intervento 
della Prussia contro la Francia. Il eon-
fereuziore fini dichiara.iido, con la 
scorta di documenti, che Bismaik era 
favorevole all'aleanza colla Francia; 
cosicché, se non ci fo.sso stata la guerra 
del 1859, la Francia e la Prussia si 
sarebbero pi;obabilmente alleate contro 
l'Austria nella nuova guerra. 

Il conferenziere fu vivamente appiau 
dito ed ebbe grande successo. 

Ufla vittiiria dtl DQIÌ^ ^W Abruzzi 
Un processo interessante di cai-attore 

internazionale si svolse in questi giorni 
a Cristiania avanti la Corte Suprema 
di giustiz a norvegese. 

Querelante era la SocielàNo-iir^josa 
di assicurazione sulla vita « L'Unione» 
e querelato il Duca degli Abruzzi cho, 
prima della partenza della Stella l'o 
lare da Cristiania per lo regioni nor­
diche, assicurava la vita dei suoi ma­
rinai consegnando lo relative polizze. 

Ma la Società, secondo i suoi avvo­
cati, sostenne che le polizze non fu­
rono consegnato in tempo utile né colla 
debita formula,. per cui posa il se­
questro sulla Sletla Polare eh odendo 
un indennizzo di 16,6110 corone. 

La Corte Suprema diede però ragiono 
al Duca degli Abruzzi e condannò la 
Siicietà per io spese processuali e pei 
danni per l'illegittimo sequestro. 

I mnM floFemiiii oinacciaiio scioperare 
Firense, SO — E' apparso sullo 

cantonate un manifesto, che la Camera 
del Lavoro dirige ai lavoranti mura­
tori, informante che gli aocollatari e i 
capimastri hanno diretto alla Camera 
stassa un comunicato in cui annunziano 
che, so il Comune non mantiene lo 
promesse fatte l'anno scorso durante lo 
sciopero dei muratori, essi saranno co 
stretti a rimettere in vigore, dopo il 
20^del prossimo aprile, le tariffe osi-
steuti prima dello sciopero. 

UN COLLEGIO MODELLO 
O o l t e l i a t e f r a a l l i e v i 

Noll'istituto clericale Principe Mas­
simo di Roma, due allievi vennero a 
diverbio fra loro. La barnlfa fini a 
coltollàte che furono buscate alla testa 
da uno dei due rissanti che ne avrà 
ancora quindici giorni. 

I geiloyesi 8 le mm Ènà 
Cudoi.o ora le date della gloriosa 

lotta railnni-se del 1818, dello cinque 
epiche giornate dui marzo di quell'unno 
memorando finite oolla magnifica vit­
toria del popolo sul soldati dell' invin­
cibile Radetscky. 

Come contributo alle memorie patriot­
tiche della città di Genova che si stret­
tamente si legano alla storia del nostro 
risorgimento, ciediaino utile nella ri­
correnza dì questo anniversario ricor'-
dare come rispondessero I genovesi di 
quel tempo all'appello di Milano, eroi­
camente insorta contro il mal' governo 
dello straniero. 

La notizia dell'insurr>>ziane milanése, 
giunta a Ganova'nelle ore pomeridiano 
del 19 marzo cagionava una viva ecci­
tazione nella cittadinanza. 

Immediatamente la quint-,» compagnia 
della Civica s'avviava dal governatore 
a chiedere licenza di partire por ac­
correre a combattere insieme ai fra­
telli lombardi, 

B x i o e Mameli deliberarono tosto di 
raccoglierò gli amici por muovere,fl-, 
naimonto alla lotta da tanto tempo ago- .\ 
guata. 

Un biglietto di Goffredo Mameli a 
Stefano Castagnola diceva: , . , 

" Per evltaro ogoi «(]uivoco ti avverto ; ohe 
noi partiamo da Oonova 'domaqi alltf otto. Per 
amor di Dio guarda di uou irancara al conVài;no. 
Sta aano.. Amami. Tuo Qofftsdo, 

P. S, — Ouanla cho non manchi il frale ,. 
Mameli alludeva al padre Bonaven­

tura, uomo di a ia virlù religioso e ci­
vili e fervei>te patriota, ohe accompagnò 
infatti i volontari sul campo. 

Al domani 11. prima avanguardia dei-
volontari genovesi partiva colla corriera 
per Milano, armata di fucili e cartuo-
eie, coli'intesa di scendere a Tortona 
e di recarsi quindi a piedi al condne, 
eccitando frattanto lo popolazioni dello 
stradale a seguire l'esempio del liguri. 

Un' immensa M a sì riuniva in piazza 
Annunziata ad assistere alla partenza; 
Quando la corriera si mosso, fra lo 
scambio degli ultinpi saluti o lo sven­
tolio del fazzoletti, la folla, proruppe in 

-entusiastichd ovazioni. 
Ccstltuivano l'avanguardia dei volon­

tari Nino U x 0, Goffredo Mameli, Fran­
cesco Danuri, Giuseppe Danari, Stefano 
Castiignol», Benvenuto Fantini, Antonia 
MOito, Antonio Burlando,! fratelli Della 
Torre, Do Camilli, Pareto, Corsi, Car-
rega. De Barbieri, Macchiavellì, Bac-
carinì. Sartorio, Ghigliono, Perelli, Ro-
sori e il marchese Giambattista- Cam-
biàso, ucci«!0 poi il 2 dicembre IS.M 
ali» barricate di Parigi. 

Molti altri li raggiungevano un giorno 
dopo, tanto da costituire un battagliona 
di oltre 500 genovesi. 

Ma al pai^saggìo del Gravellone i ga- . 
uerosi giovani venivano formati dai sol­
dati di Carlo Alberto, 

Un altezzoso generale piomontose im­
poneva loro di non muoversi, fucendo ' 
fremere di terribile ira Nno B xio, 
perchè si attendevano gli ordini del 
re. Ma lo intimazioni del generale -ve­
nivano respinto fra le alta grida d'in-
dignsziono dei volontari, 

Mentre il regio generale-Bassotti ten­
tava di indurre i volontari ad indugiare 
ancora duo o tre giorni come se l'in­
dugio (osse possibile nel momento in cui 
fervevi più- terribilola mischia'tiélle 
vie di Milano, cupo e ,lento, scrìveva 
Stafano Castagnola di quei giorni, ar­
rivava ai volontari il rombo del' oab- ' 
none dalla insorta città. 

I volontari si riunirono a cohsiglio. 
Potevamo staro inerti. Rosi il Casta­

gnola nelle già citate suo Ietterò,' noi 
che eravamo arrivati con tanta rapi­
dità? 

Dinanzi alla tumultuosa assemblea 
armuta dei volontari, parlarono Bi.KÌo 
e Mameli. 

Fu accettata all'unanimilà la proposta 
di BTIÌO cho «siccome le truppe pie­
montesi non volevano permettere sul 
ponte del Gi'avollone a bande armato 
il passaggio, onde risparmiare una col­
lisione che potea ossero fuoesta, ora 
necessario passare il Oravolione in barca 
alla spicciolata. 

< Svitare ogni conflitto colle troppe 
regie per quanto era possibile, ma pas­
sare ad ogni cùsto", 

K nella notte dal 23 al 24 marzo i 
volontari genovesi, ad onta degli lupe-
d mi'Hti frapposti dal governo piemoa- ' 
tese, passarono silenzioiamente sopra 
P'ccole barche, eludendo la vigilanza 
delle scolto. 

Entrati Snalmente in Lombardia ai 
primi chiarori dell'alba del 23 marzo 
oolla bandiera tricolore e colle tromba 
squillanti in testa si diressero a marcia 
forzata su Milano. 

I volontari genovesi trovarono Pavia 
già evaquata dal nemico. A Bioasco in­
contratisi «on una brigata di oi»rabit)iori 
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austriaci, li obbligarono a deporro io 
armi o traduasofo i oarabiniciH a Milano. 

Le trómbo dei nostri volontari squil­
lavano sotto i b<<3tioni dell'eroica cititi 
alle 2 pomeridiano del 23 marzo. 

L'epica pugna era finita colla vittoria 
completa del popola. 

Nei aobbcrghi a'latrarono coi prodi 
combattenti di quei cinque gloriosissimi 
giorni, ohe, armati di lucili da caccia 
e di vecchi» armi, avevano sbaragliate 
le agguerrite soldatesche del Radetsky. 
li vecchia feldmaresciallo, nella frotta 
di darsi alla fuga, aveva dimenticato 
al suo domioilia la invinciSile spada 
ohe « aveva impugnato por 65 anni in 
tiinte battaglio ». 

entrammo in Milano — scriveva ai 
suoi amici di Genova il Castagnola,— 
salutati e accolti con frenetici avviva, 
passando per Porta Ticinese e sotto il 
boi monumento alla Pace che le sta 
di fronte, girammo in bell'ordine a 
destra su pei bastioni e di Ik ci si of­
ferse allo sguardo, la vasta' molo mar­
morea del Duomo sulla cui guglia più 
alta sventolava un grande stendardo 
tricolore. 

< La vittoria ora consumata. — cosi 
Giuseppe Mazzini nel VI volume dolio 
suo opera — quando Carlo Alberto, 
per non balzare dal trono, varcò il 
Ticino, li! dietro a lui, per non perdere 
l'utopia, lo sciame dei moderati ». 

Hess<-
LE RIFORME IN RUSSIA 

il giudizio di un profugo 
Il principe Kraptokine commonta nel 

Diilt/ News nello stesso senso del cor­
rispondente del Globe le riformo con­
cesse dallo Zar al popola russo. ' 

Il profugo russo oóndanna a priori 
il manifiìsto perchè ripete IH sua ori­
gine e. attinge .lo suo aspirazioni da un 
elemento •% da-idee reazionarie. Esso 
infatti, secondo lui, à opera del Plehwo 
e del procuratore dei Santo Smodo, il 
che vuol dire che le riformo concesso 
rappresentano il mimmum possibile, 
e sono destinate a posporre indeflnl-

tlvamente altre riforme ben più noces-. 
sarie ed urgenti. 

Il Kraptolmo dimostra che il mani­
festo à opera del proouratore del Santo 
Sinodo, mettendo a confronto alcuno 
frasi ' di esso relativo alle - istituzioni 
parlamentari e alle idée dei popoli oc­
cidentali, con brani di un articolo do-
veto alia penna del procuratore del 
Santo Smodo, e comparso nella liivisla 
Nord Amarioatia nel quale si riscon­
trano le stesse parole e lo stesso indi­
rizzo di pensieri. 

Gli ispiratori del manifesto dello Zar 
non ammettono che i ólinistri debbano 
diventare rusponsabili dei loro atti,"di 
fronte alia nazione', e tutta la loro o 
pera à diretta ad allontanare questa 
eventualità. Vi riusciranno? Il Krapto­
kine non crede che le agitazioni del 
1876 fossero dovute all'azione di un 
pìccolo manipolo di aristocratici. 'Qgli 
poi Osserva che se quello del 1871 fu­
rono esolusivamento agitazioni di con­
tadini, il periodo rivoluzionario dal 
1870 ai 1881 si dovette agli entusiasmi 
di un certo gruppo di borghesi. Ora 
egli trae argomenta a beaa spererà dal 
fatto che li malcontento per lo stato 
attuale di cose è generale. I rencon ti 
avvenimenti e i disordini di Pietro­
burgo e di Mosca, il movimento di 
Kioff afa ribellione dei' contadini di 
Polda^va, ne sono, secando' lui la prova. 
< Nel movimento prodotto dal malcoci-
tentO' dsservEt'Sono implicati e interes­
sati. Il movimento operaio va poi pren­
dendo nuova importante diffusione; e' 
ne abbiamo gik avuto qualche saggia. 
Dunque niente varrà ad arrestarlo. 

nevolo Kocontoinento i modici di Corte 
tennero frequenti consulti il cui risul­
tato si conoscerli tra non molto. Paro 
che consiglieranno al re froquont Cam-
biamonti .-l'aria. 

IL F R I U L I 

" I CAVALIERI DELLA LUNA „ 
condannati ppr furto 

Parigi,.JO.,— Oggi al palazzo di 
Giustizia vi fu un. processo poco co­
mune. All'ottava Camera correzionale 
vi oranoi sul banco degli accusati una 
quindiòina di ragazzi dagli otto ai dio-
cisette ..anni, che organizzarono una 
banda che chiamarono dei Cavalieri 
della Luna, I piccoli delinquenti erano 
accusati, di numerosi furti. 

Ciascuno di esso porta sul dorso 
delia mano un tatuaggio rappresentante' 
una Inno,.,con 'lo' iniziali: « C. L. », 
Tutti jiannu. dei nomignoli, come: «Il 
bel biondo », « Il maiale rossp » eco. 
Il capo, della banda conta dieci anni 
appena. La banda imitava infantilmente 
gli apaohes. . r 

I giovani accusati riconoscevano con 
un certo, orgoglio i. delitti di cui do­
vevano .rispondere. 

II tribunale li condannò ad alcuni 
anni dì prigione. 

Ra AifansQ. iubo'piBolosoT 
Vienna, SO — Il eN.,W:'ragblatt» 

ha da Madrid : Giii' da tempo si vanno 
diffondendo cattive notizie sulla 'siiiuto 
di ro All'omo: si dico''ch'egli abbia' 
ereditato là malattia paterna: la tisi. 
Le informazióni urSoiese confermano 
bensì ohe si è impensieriti par la sa­
luto del giovane re, però non Sanno il 
suo stato come ^rave. Fin da bambino 
Alfonso SUI fa di sàlutf niòlto caglio-

Par [e mnalclnalizzaziaDS fisi paoe 
Palermo, SO — La Giunta munioi-

paln' ha posto il calmiere alla vendita 
all' ingrasso della farina.. 

Mólti fornai continuano però a ven­
dere il pano allo stesso prezzo. 

Furono applicata molte contravven­
zioni. Sarà in seguito ritirata la patente 
di vendila ai forni che non rispettano 
la tariffa fissata. 

Sembra ohe qualche proprietario di 
mulino abbia fatto capire che chiuderà 
io stabilimento. 

Il sindaco prese disposizioni perchè 
a Palermo non manchi la farina, afllt-
tando un mulino a spose del Municipio. 

Generali fucilati 
Nuova York, SO. — Ou telegramma 

da Panama sulla rivoluzione nel Hon­
duras, dloe che 1 generali Yillelk e 
Vallares furono posti sotto consiglio di 
guerra, e, per ordine dell'ex presidente 
Sierra, furono fucilati, perchè non ave­
vano eseguito i siioi ordini, causando 
cosi la sua disfatta nell'ultima rivolu-

Trattato Hi coamieicia aistro-italiaao. 
«L'Information » reca: In quanti 

giorni ha avuto luogo uno scambio di 
veduto tra i governi di Roma e di 
Vienna per l'inizio dei negoziati com­
merciali tra l'Italia e l'Austria-Uiighe-
ria. 

Siccome, il compromesso doganale 
austro-ungarico è già in discussione al 
Parlamento di Vienna e poco dopo. si. 
discuterà a Budapest, è presumibile 
che prima della stagione estiva sia sba­
razzato il terrena da questa sola dif­
ficoltà, che impedisce l'immediato, ini­
zio î L'lle trattativa commeroiaii inter­
nazionali. 

I duo governi di Koma e di Vienna 
h<inno dunque deciso di trattare in via 
diplomatica, e ionze aspettare l'appro­
vazione del' compromesso, tutte quelle 
questioni inerenti al futuro trattato, 
che non sono oggetto di gravi contro­
versie,' lasciando a dopo approvato il 
coinpromosso, quello altre che hanno 
'bisogno di speciali negoziati e. matura' 
discussioni. . . 
' Intanto v due governi sarebbero &a 
da ora d'accordo che l'evenlualità di 
una guerra.doganale debba essere ' as­
solutamente esclusa. 

--iSES»-" 

Notereìle agricole 
TLia naaXattlSk d e l p e s o o 

•̂ U da parecchi anni il racoolto'delle 
pesche è andato scemando, e nell'anno 
scorso è stato quasi nullo i i tutta . la 
Liguria, m non solo sono caduti i frutti 
prima della maturazione, ma anche lo 
piante stesse di pesco sono alquanto 
deperite, producendo dapprima foglio 
accortocoiate', aggrovigliate fra loro, e 
restando inSne coi rami nudi; privi di 
foglio, disseccati. 

Tale malattìa del peschi è prodotta 
da. un luogo microscopico, chiamato dai 
botanici Émoaseus de/'ormanii, di cui 
il micelio vegeta nell'Intórno dei.r^mì, 
fa defdritiare le fogiié, fa' sóóóare e 
cadere i fratti e fluisce per uccidere i 
rami e le piante intiere, dopo qualche, 
anno di malattia, 

'Gli organi di riproduzione di quei 
fungo, la cosi dette spore, si generano 
sulle foglie deformate, si diffondono 
quale pulviscolo minutissimo nell'aria 
per mozzo del vento, e, cadete sopra 
altre piante sana di pesco, vi germo­
gliano a suo tempo, penetrando nell'in­
terno del ramo e riproducendovi là 
malattia. 

Siccóme il danno causato da quel 
malaugurato fungo parassita è gravis­
simo e si farà ognora più sensibile qua­
lora non vi ai punga un argine; cosi 
stimo utile indicare ai nostri agricol­
tori e possidenti un rimedio assai sem­
plice ed'efScace per combattere e vin­
cere il male. 

Da una serie di sludii profondi e di 
esperienze e.«tesissime, condotta con 
sorupoloeii, C)]ra per varii..lb;.tri, .per: 
per incarico del Ministero d'Agricoltui;a 
dogli siati Uniti d'Ainericu, risulta che 
il rimedio più efficace contro quello 
dei peschi e il solfato di rame unilA 
alla calce, sciolta nell'acqua; insomma 
nella misturai conosciuta col noma dì 
poltiglia bordolese, e la cui applica-
ziono oramai è famigliare ai nostri vi-
tic'ui'ton, Si applica dotta mistura o pol­
tiglia bordolese ai peschi cogli stessi 
isti'u'monti ,.cbo servono per la pura 
de(la vita, cioè con pompe irroratrici 
chp mediante un polverizzatore disiri-
buìsc'ooo una pioggia flnis.sìma dai.,ri­
medio sopra le'piante che' ai'.'yogliono 
curaro. Il signor P'ieroe («ùtorè della 
dotta monó'grafia sql maje dei .peschi 
e sul modo iji trattari?) ha trovato più 
efiiciloo di tutte la mistura, di 2 1|4 
kilógr. di solfato diramo ed altrettanti^, 
di pilloe vivti, sopra 900 litri ,d'acciua. 

Por preparare la poltiglia bordolese si 
scioglie dapprima in parto dell'acqua 
i! solfato di ramo. Poi d'altra parte 
viene preparalo il latto di calce, e 
questo è versato un poco alla, volta 
nella soluzione di solfuto, rlmostafido 
continuamente la poltiglia che si forma. 

L'npplioasiona dolltt mistura bordo, 
lese per provenire gli attacchi deil'f-
a-oasctts nei peschi si fn, meglio di 
tutto, sugli albori ancora in riposo o 
poco prima del risveglio primaverile, 
una 0 due sottimano prima della rifio­
ritura. Si scelga una giornata sorena, 
senza pioggia, e si faccia l'operazione, 
so è possibile, noile ore vicine al moz-
zogiorno, afUnohò rè la pioggia, no la 
rugiada notturna tolgano subito l'effi­
cacia al rimedio applicato : lo goccio­
line della mistura bordelose devono sec 
caro sulla pianta stessa, per poter spie­
gare tutta la loro aziono sul fungo 

B' dunque ora la stagione vorainente 
indicata pur l'npplicnzionu do! rimedio, 
e In raccomandiamo calilamoiite ^i pos­
sidenti od agli agricoltori, dacché viono 
assicurato cho oon esno si arriva a sal­
vare il 000|0 dogli alberi già attaccati. 

Prof 0. Peniig. 

Anche da noi come nella Liguria il 
raccolto del pesco va scornando ogni 
anno per la Exoascus. Sarebbe quindi 
opportuno che i nostri agrioiltori spe­
rimentassero questo rimedio che si dice 
si efficace. 

Lestixsiii ' 20 —- Ali'onór. Blan-
ohsrl — L'ex deputato Nicolò Fabris 
spedi ieri 11 seguente telegramma: 

« Ecceilenia Bia^ehcri ~ Roma. 
Vivalo lungaipenlp, a decoro del 

Parlamento italiano. 
Nicolò Fabris ex deputato», 

E gli fu cosiIrisposto: . . . . 
. « On. cis deputato Nicolò Fabris. 

Le mando dai cuore il più affettuoso 
saluto di riconoscenza. 

Il Presidente G. Biancheri.*. 
Maptegl ianoi 20 — Inoendio 

domato — Grazie ai pronto accorrere 
di numrosi paesani si potè oggi evitare 
una catastrofe 

Nei cortile di. proprietà > di certo 
Vesca Giuseppa in. un grande ipucpbio 
di paglia, che da un lato poggiava al 
muro del locale che serve di stalla e, 
Henile sviluppàvasi rioccndlO' Data la' 
posizione, il pericolo ora gravissimo; 
ed è corto che senza l'aiuto di molti 
volonterosi o ooraèglosi accors', un 
gruppo dì locali sarebbe andato com­
pletamente distrutto. 

Ad essi un ben meritato elogio. 
Disgrazia... voluta — Certo Giu­

seppe Beltrame di' Giovanni di qui, 
verso le quattro pom. di ieri saliva 
sui fienile di sua proprietà per levarvi 
del foraggio. Pare fosso un po' alticcio, 
perchè fatti pochi .gradini d'una scàia 
a piuoli, perduto l'equilibrio, stramazzò 
a terra da un'altézza di due metri 
circa. 

Nella caduta rip.ortò una non lieve 
ferita alla fronte che richiese parécchi 
punti, di suttura, nonché- delle contu­
sioni alla regione toracica. Ne avrà 
per una ventina di giorni. Cleb'e 

Ciwidale, 21 — Pro patronato 
scolastico — Domani a San Pietro al 
Naiisone per cura.delle alunne della 
li. Scuola Normale verrà dato un trat­
tenimento a scopo di beneficenza. 

Giovedì venne dato altro allo stésso 
scopo. 

Festino — Questa sera nella sala 
dell'o Abbondanza » per iniviativa della 
Società doir.Organo, avrà luògo un fé-, 
stino di famiglia. 

Circolo schermistico,— SI sta costi­
tuendo un Circolo schermistic'o. 

Parecchie sono' la adesioni, 
A tempo e luogo riferiremo l'esito. 

delle pratiche iniziate. 
Saoi l e , 20 r- Ricompensa mori-

lata — L'altro ieri narrammo, il fatto 
di quella povera vecchia Augusta Gia-
comini che era caduta nel ' Liv'enza, e 
cho vonne salvata da cerla-morte dalla 
popolana Modolo Regina '0.»a l'egregio 
avv. Cavarjorani, presso il quale da 
molti anni la Giacomini presta servizio 
in qualità dijdomestlca, volle rìcompen.-
sare l'atto'coraggioso della Modolo ra-
galand'ojo un biglietto .da ,Li 100. L'è. 
sompio 0 degno d'Imitazione. 

Mopoati di. animal i bovini 
qhé .avranno luògo, nella Provincia di 
Udina e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : '. ; 

Lunedi 83 marzo — Buia, Palma-
nova, Paiuzzi, 'Tólmezzo, ' Valvasòne, 
lìom'ans, S. Pietro di Cad, Tolmino, 
Vittorio. 

Martedì 24 id. •— Spilimborgo,.Ven 
«one. . 

Meroolodi 25 id. — Mortogiiano, Fiu-
micéllo, Oderzo.' ' ' 

Giovedì 2q id. — Sacilfe, Aquileia, 
Gori'ziii, Motta. di Liv., Portogrnaro, 
S. Mioheia al Tagliauionto. 
. Venerdì 27 id. — \quìlaia, Motta 
di iLìvenza, Cormonsi Conegliano... 
, Sabato'28 id. — Cividalp, Poi-denone, 
UolIJino, Motta di Livoiizu, Aijillloia,'.' 

Su e giù per Udine. 
Consiglio Comunale 
Ricordiamo che stasera alia oro 8 o 

mezza si raduna II Oonalgiio Comunale 
pur la trattazione dell'ordino dol giorno 
già da noi pubblicato fino da lunedi 
scorso. 

Espos iz iona Regionale 
Tranivia a oayalli 

A quanto pare durante il periodo 
dell'Esposizione, nei mesi di agonto o 
settembre, il numero delio giardiniere 
vorrà aumentato e si attaccheranno 
due cavalli. 

Rlceroa d'alloggi 
Presso il Comitato per gli alloggi, 

che ha la sua. sede alla Camera di 
commercio, 'si ricevono le Insinuazioni 
della camere da affittarsi nei mesi di 
agosto sottombre, durante il tempo del-
l'Usposiziono regionale, 

Clii intende di affittare dello stanze, 
all'atto dell'iscrizione dovrà indioare 
il prezzo por persona e pò ' notte. 

Flora dei vini 
La flora provinciale dol vini — la 

terza che si fa a'Udine —^riesoirà crrto 
superiore alle due precedenti. 

Gli. espositori saranno una cinquan­
tina 0 forse più. . . 

L'OR. C A R A T t l 
svolse iei'i alia Camera dei Deputati 
un euo ordine del giorno in merito 
alla riforma giudiziaria e che nói ri-, 
portiamo in altra parte dei giornale. 

Constatiamo con piacere che l'egrogió 
nostro amico anche.questa volta svolse 
brillantomoote il suo assunto in modo 
da meritarsi generali approvazioni. 

Società Dairate Aiigiiiepi 
I fiammiferi di cera e di legno della 

società Danle Alighieri sono in ven­
dita nei negozi di privative in .piazza 
Vittorio Emanuele, Via delia Posta, 
Mercatoveccbio, Piazza Garibaldi, .Via 
Grazzano, ponte.Aquiloia. 

Le scatole bianco, rosso e vordi,, re­
cano la scri.lta: n Dato aiuto all'opera 
patria dalla Sociaià Dante. Alighieri per 
la diffusione della lingua, a .(Iella .cul­
tura italiana fuori do! Regno». . 

Auguriamo cho questi fiammiferi ab-: 
biano quel successo che.oltre il confine 
hanno avuto i fiammiferi della Lega 
nazionale, poiché cosi la Dante ne avrà 
vantaggio. 

Rijlipso festivo 
Gol 1". corr. marzo, in basa agli ac­

cordi, stabiliti ira esercenti, fino dal 
novembre 1901, i negozi tuUi della città, 
ramo coloniali, si chiudono alla ore 1 
pomeridiane, senza ulteriore riapertura. 

Giova ricordare ciò, perchè non- da 
tutti gli esercenti della città, sì man­
tengono ì patti stabiliti- e per i quali 
tante trattative porcorsoro e tante pro­
mosse furono fatte. 

La mancanza alla parala data, da 
parte di pu.chi guasta naturEkImente i'ac-. 
cordo generale.e minaccia la rottura 
dei patti stabiliti. ' ' ' ""' 

L'Unione Agenti di commercio ha 
rìaffidato alla .Camera de - Lavoro la 
soluzione della etorna, questione. 

(juesta, a .mez'/.a dì una commissiona 
all'uopp nominata, ha. ricomiucntoil 
lavoro od è '̂ìà riuscita in parte; poiché 
ottenne in. un riparto della città la rio . 
.nolvaziona dell'accordo e la prestabilita 
chiusura nei giorni festivi all'ora fissata. 

Ora le praticlio continuano presso 
esercenti di altro riparto, e. cop i'au.-
torevole intromissione anche dol nostro 
signor Sindaco ciò cho dà affidamento 
di riuscita. 

E vogliamo "sperare "che" in s'eg'uitb;' 
di questa ormai rancida chiusura dei 
negozi noi giorni festivi, non sa ne parli 
.più anche per il decoro dogli esùroonti 
stossi che data una parola dovrebbero' 
sapore mantenerla, sempre a ad .ogni 
costo. 

L'Unione ' Velaoipedièlioa 
Udinese a Pordenone» Sappiamo 
che al Convegno ciclistioo ,che si terrà' 
domani domenica a Pordenone io' oc­
casione dell'Esposizione agraria,' pren­
derà parto anche, la nostra Unione ve­
locipedistica. '•..', 

La partenza si elfòttuerk ili due squa­
dre entramb~e con ritróvo sul piazzale 
porta Venezia; la prima alle' oro 6,30 
e la seconda allo ll.^u, ' ' ,' . 

• Ci8*ealo F i l a r m o n i c o <*-Q.' 
Verdi ,!• Questa sera alle ore 9 o-
mezza avrà luogo una' festa da'i ballo 
con orchestra completa. ' 
' Alla mezzanotte vi sarà l'estrazione 
di - una tombola esclusivamente fra i 
809Ì1I0Ì Circolo. I fortunati, vinceranno 
con 'la cinquina, un oggetto del valore 
(li,lire 20, con la prima tombola un 
oggetto dai valore di'lire'50,-con' la 
seconda tombola un oggetto del valore 
dijliro 25. , . 

. 'Tirò'.^- s e g n o . Dò'mahi'.dal.là o'ré 
8 :«llo l"):.su.l òom(io'', di, tii'ò '̂inooiiiip,'. 
.4;ì6raa<io ié ìé'ziorii règolameritari, 

sesia ali al Miriav .1 
L'aspettativa in olita por la eotìfe'-' ' 

ronza oon esperimenti - snj tèleì̂ rafa 
senza fili, che sarà tenuta dpmaiii. do-' 
monloa, ài nostro'Minerfa,"è generale " 

I iialchl sono già! ttt'ttrrvèhdjrti ' Ad i-* ''' 
po.iti a sederò quasi tutti, 

Udine colta attende con'vivo Inta. 
ressamento la conferenza. ' ' -•' 

La competenza dellWregfo'-'nrof 
Piorpaoli, è affidamento sioafo óié'i 
tutti coloro che interverranno domani 
al I eatro Minerva, partoélparanno ad 
un godimento intellettuale seientlfloo 
cho raro volte è , dato di pòtop aver» 
in un teatro. 

I prezzi per la conferenza sono • ' ' 
Ingresso; lire 1, studenti mùnitl'di' 

tessera, militari di bsssa forza é' ' 
ragazzi cent. 50, poltrone lire 1 ' '' 
Scanni cent, 50,.palchi lire 3,'loggiohe'"' 

1 biglietti d'ingresso al vendono presM 
Il Sodalizio l'riolano della Siatnpa Vi» 
della Posta n. 0, presso le Redazioni 
doi giornali quotidiani cittadini o presso 
1 negozi: Bardusco in Moroatov'eochio, 
Gambiorasi in Via Cavuor, Patronato ' 
m Via dalla Posta ed E. Masonin Piazza 
S Giacomo ' .< 

Palchi, scanni, a poltrone, sono vèn- " 
dibili, incominciando da oggi, al. oanle- ''-'' 
rino dol Teatro Minerva dalle 1 ! alle H."- • 

Il nuovo Slàlfonte. Qaw«r> ' ! 
natiwo. Il ' 22 'corrento ' arriverà «• 
questa 11. Staziono, di, Mjota Equina l a . ' 
stallone ft'jit) di razza ' métioaio'in-'„-
glese,di mantèllo bajo, sou:ro„jtracaia 
di balzano amlsir*'p()8terlb'rb,"étà anni 
5, di pregievolissima dorivazloa'a 'tìi-
sondo figlio.di Don Desiderio puro san-' ' 
gue ing ose, e di Oigià tre quarti' san- ' 
guo inglese. Gigio è nato in Italia nel-
1 allevamento del sighor 0601 Riobcardd -' 
di Andma,; il padre don Desiaèrlo ' da ; 
boobuli e Orphelino; è .nei depositi 
delio stato dal 1° l?obbrajt) 1889 e fu 
allevato dal signor • Tomn âso Ròok 
Presontementfl trovasi al dopo'sffodi S. 
Maria di Cnpua, Questo nuovo s^àllono ' 
governativo per le spiccatissima atti» 
ludini al trotto velcoj, sfiorasi oot'rli 
«pondera oompietamente alle esigènze • 
degli appassionati- ed intelligehti "alle-
valori. 

Fuógitiwo .arro.«talo , .Leooardoi ' 
Pottaros, danni 24, fabbro,.da Reggio -
Emilia pertonento a Roana, provincia ; ' 
di Udine è un; .pregiudicato., Ultim». 
mento per furio fu condannata ad'anài 
quattro e mesi otto di csrooPSj pbe.ogll -' 
terminò di scontare pochi m«ii fa U-
scilo dalia reclusione v^nne sottoposto 
alla speciale vigilanza, e. gli fu desti­
nato por suo domicilio,il suo paese. Il . 
Pottaros però' 8ta.noo di essere conti- " 
nuameote.yigilato,.s'»llofitanò;da,Re«D» 
passò li confiqc a venne a Garizii.' Qui, 
però 1 autorità vedendolo senza, lavoro 
procedette al suo. arresto. , 

" P r o g r a m m a dei pezzi miisic'aìl 
ohe la Banda del' 79» Regg. Fanteria' ' 
eseguirà domani, 22 marzo, in' Piazza ' 
Vittoriti Emiinu'ele dalla 16 alla 1'? 30 ' 
'' W»""".''MfWJa-, ' ' Marino ' ' 
2. SiDloni* nell'opera « Nubuoco . VMV • 

5. Pott-Poorrl, " L» nuova Befana Canti 
fi. Poli» 'Coiitiri „ •'' S . r ." 

Fel)li«<ill,ziitciierO'l!tS,8;ari|iiidìNof^ro ' 
Aiiiiiso di=oi>î »ooai;i6'ne..dÌ8||'̂ 8|8iiibl'9ft 

In armonia all'art, .38 .dolio Statuto-, 
sociale, gli azionisti sonò'invitatii'ad, 
intervenire,, ?ill'ĵ 8sensb[lea generale, il > 
giorno, 26 marzo 1903 alla,.ór.e ..l'i" ' 
nella sala dell'̂ sfQoiazione i èoipoiBr- , 
oianti ,ad Industriali del.Friuli.pef de­
liberare sul segiiante 

Ordine ^eligiomoi' •'<• 
1. Relaziona dol .Consiglio d'Ammi» • 

strazione sulla gestione 1902-1903; • -. ' 
2 Relaziono dei 'Sindaci. . • • . 
8 Appro.vazi.ona del Bilancio. 
4, Deliberazioni' a sensi dell'art. M8-.', 

del Codice di Commeraìoi ' -i 
5. Nomina del Consiglio d'Ammini­

strazione e dei Sindaci, effettivi a sup' 
pienti, ., . : ti- . .. ,. 

l! twsiileiifs ; •-•. . , 
Oregorio Braida. 

Per • intervanire all'a'datiàu<a''gll a-' 
zionisti dovranno avet> defiòsitato'̂ li^fo -' 

. il SS manoi presso là 0*1***0 'S<fciale'-
le rispettiva azioni che Tefì'a'nrio Idt-e •' 

• restituite dopo l'adiinan».*." ' ' ••-•'' '" • 
Qualora' l'adunanza inéétla pel giorno' ' 

sopraindicato andasse' - deserta' per'in- • 
sufficiente numero di soci ibtervennti; 
la Seconda adunanza sarà tenuta 'nel- ' 
giijrno 2 aprile stassa ora é stesso 
luogo, con qualunque numero di in-
tefvb'noti. " '• • '•.• - :• ' • 

: iPAIUàHI O'AÉ'FittARSi , 
P?r l'affittanza dei .palchi,al,teatroi 

Sociale; , , ' ,' ' ' . 
1«, fila N 3 ,0 20, al pregzo.di.lire 8' ' 

per .sera,. , . , l. • 
,., ,4f fi|a'N,.ira lii^a.^por.scrai ' 
: 'rivolgersi,aJ.l'.U,ffloi,od»i iMati,Toppo,,-

1.9 Tullio io Via Cavour K,ì-,'. ' •' ' , 



I L F R I U L I 

M n n d o • p M « i * i * « n « o . V e n i a m o 
intorniat i che , q u a n t o p r ima , pe r i:;!-
ziatiVA del Ci rco lo Speleologico ed Id ro­
logico ' Torrlt t enu ta una pubbl ica con­
ferenza con projezioDi luminose, eol la 
qua l e al i l l u s t r e r anno le cavttèi na tu­
ra l i de) so t tosuolo , le o a r e r n e cioè e 
le ' o r i g i n i , nonché l ' idrografia s o t t e r -
r ra t i ea , in te ressan t i a rgomen t i , c h e 
attirè)<anno linmeroai ascol ta tor i . Confe­
r e n z i è r e aarà il sig Alfredo Lazzarini . 

l,'Aatln»«a<atÌai» Da Qlo> 
« a n n ! è un r imedio del s e n a t o r e 
prof, Achi l le De Olovanni con t ro la 
ncuraslenta, l'ipocondria a l ' isteria 
che dislDtoressamonte h a concesso al 
Chimioo p r e p a r a t o r e dot t . F . Zanardi 
V ia Oombiut i 7 , Bologna. 

L'ÀnlinfivfoUco Jff Giovanni à il 
migl iore ibnSco r icos t i tuen te r e g o l a t o r e 
di tu t to il s is tema vervoso . P rezzo l i r e 
8,'iO la bot t igl ia , p e r posta cent . 9 0 in 
più. Opuseoletlo isti taione gratis. In 
Udine presM) lev,far.maole : Giacomo Co-
messa t t i l ' J l hge lo Fabr i s , 

' ~ " ••*Si:s«.. 

L'riiigntaitllio. — nonuui 22 8. Calvina, — 
LoDtdl, SS, 9, Fullce. 

X 
EHtmsrida sterlea. — »g mane tS07. 
Spèttacola. 'di . i t lumioazioDO e fuochi 

d'aì^iflolo nel Giard ino G r a n d e a Udina 
a l la- '^resenza del g e n e r a l e Ba ragh iè . 
ImtA^'nsi flaohi pe r la non r iusci ta de l la 
laaftf'(Pagine friulane 1891 p. 291) 

Citt,wiarm.iSÙ9. 

T p ì ' e p o s t l . a l g o v e r n o della c i t t à di 
Udijitc^ nel consiglio minore o oonvoca-
zioqw^tenuta il 21 marzo 1&E)9 al la 
p r e n i i z a del vene to luogotenente Vi to 
M o ^ l i n i pr.opoi*^'''} quan to a p p r e s s o : 

< ^ o n è còsa n inna c h e possa con 
più bh i a r a fama p o r t a r il nome di a l -
cuni;:4cittii al la luco del mondo, di 
que | )6 c h e fare veggiano l 'ar t iScio 
della'.^Btampa,'la qua l e in'' ogni p a r t e 
m a a S s n d o l 'opere sue nel le mani d e ' 
le t tÀi^t i , in brevis imo spazia.di t empo 
tà np^i le e c h i a r o ogni luogo ov 'essa 
ai a i è , f c l i i , { i é r d l t r o jg:aobile ed oscuro 
molttit Qua'stp; ,cqnaid6rando, li magni -
fioi -^{guori Depu ta t i , come quel l i che 
in tu t to il suo Magis t ra to han sempre 
a T n t S ; r a n i t ù o ,y.p.'lo .ad a g g r a d i r e ed 
i i l u 9 # a r a ' l a su'à" città', por r i ch i amare 
e re^ l i tu i re rn esa^i l 'ar to de l ia s t am­
p e r ì a ' g i à pe r li nost r i avoli i n t rodo t t a 
e pbi ,{ ie i ' 'qaal i\ fossa l a ' c a g i o n e , ab-
bon^óna ta , me t tono P a r t e che a quel 
Maes t ro ohe con vaghe e poli te forme 
si CQptenterà di Toi^ir a s t ampa r l ibr i 
in ijaesta ci t tà , sia per. au to r i t à di q u e ­
s ta 'l^-OK"' Convocazione da to de l de -
nar<r pubblico duca t i 50 annui . (Ano. 
Civ. tu rn i , .ad à n n u m . 

L' u l t imo n u m e r o de l la Rassegna 
La Vita Intemazionale di Milano — 
uscito ier i 2 0 marzo — cont iene una 
diffucà i r ecens ione del r ecen t e l ibro de l 
nos t ro conc i t tad ino p ro i . F e r n a n d o 
I<'ran'i;olini «i Z,a Ifancarotta dell'olire-
tomba,». L ' a r t i co lo t r ibu ta f ranche lodi 
al libtTO'ed. a l l ' au to r e , quan tunque non 
abbia ' r i g u a r d o di e sp r imere q u a l c h e 
d ivers i tà di pa re r i e di vedute m punti 
p e r ò . d i secondar ia impor tanza . 

L ' a u t o r e — che è il prof. Momi­
gliano' ' ^—' chiudo ' l ' a r t icolo colle se-
li;ue;!'ti,.,parqle: « In complèsso è un 
l i b ro c h e . fa pensa re e ohe r ive la uno 
spir i to a p e r t o a .tutti i più vibrant i 
problemi mode rn i , e uKe h a sopra tu t to 
il mer i to ' di e s se re scr ì t to con e lo­
q u e n t e s i n c e r i t à » . 

Tgafr»» e d Jt^te . 
T o a t i * o S o o i a l e . 

JOionisia, il fo r te l avoro di A Dumas 
figlia è l^bé. ier i s e ra un ' a ccu ra t a esecu-
Kions dàlia-Coni|)iignia Caimini-Zancada, ' 
od i l pubbl ico, accorso non t roppo nu­
meroso , a d i r v e r o , fece ail^ Compa­
gnia' l ie ta accogiionza. 

Riservatidoci in segui to di p a r l a r n e 
p iù . . ' d iNulamente , 'constat iamo Intanto 
ohe la Compagnia si compone di o t t imi 
eieniienti. 

L a Caimmi non ha c e r t o Ieri , s e ra 
smen t i t a ' l à ' faina ò h e la p r e c e d e v a : 
essa è infatti u n ' a r t i s t a ve ramen te di­
s t i n t a l i d o t a t a d ' u n squisi to temperi^-
m e n t o ' ^ H i s t i c o , eli educa t a ad ot t ima 
Bouólà'; essa sa infondere vita, passione, 
al personaggio c h e incarna . 

I l ' pubblico mer i t a t amen te l 'applaudi . 
Ot t imo il Zoncada e gli a l t r i di cui 

avrén^o, come abbiamo de t to , occasione 
di p a l i a m o . 

Stààèi 'a -W v ecccb i a , ' m a 'Benipre 
fresco lavoro del- PaiJeron 11 mondo 
della noia. Domani L'onore di Suder-
mann e lunedi Fra due giianoiali di 
Testoni , 

La "Tosoa „ a Gorizia 
L e . Socie tà fe r rov ia r ie h a n n o con­

cesso l 'àttnaisione di un t r e n o speciale 

di r i t o rno da Gorizia, p e r merco led ì 
2 5 c o r r dopo lo spe t t aco lo d 'opera al 
T e a t r o Socia le con la Tosca. 

La par tenza segui rà da Gorizia a l le 
o r e i ant . por G u r m o n s S Giovanni di 
Manzano-But t r io a r r ivando a Udine a l le 
o r e 2 2 0 c i rca dopo mezzanot te . 

P r e s so il negozio del sig, Bara i in 
via Cavour , fino a tu t to lunedi 2 3 c o r r . 
si r i cevono le prenotazioni per po.<itt 
dist inti 0 po l t rone per la s e r a del 2 ó . 

Cronaca giudiaiapia» 
Corte d'Appello di Venezia. 

Riduzione di pena — F o r t u n a t o Ar­
t u r o fu condanna lo dal nos t ro T r ibuna l e 
pe r furto ad anni 2 e mesi 1 di rec lu­
sione. La Cor te r iduco la pena a g |ornì 
20 di rec lus ione . ^ - f , , i: * . 

Appella fortunato — Di Mon te r ea l e 
n o b i l i t o fu condanna to dal T r ibuna l e 
di P o r d e n o n e per so t t raz ione di effetti 
p ignoral i a mesi 2 di rec lus ione e l i r e 
2 0 0 di mul ta . La Cor t e lo manda as ­
sol to p e r inesistenza di rea to , 

L'aBiiTersiirio della Mie t\ Kossstlt 
Tumultuose dimostrazioni di studenti 
Budapest, SO — Nel pomeriggio un 

co r t eo di s tudent i si recò al la tomba 
di KosBulh ; al r i to rno avvenne un con­
flitto colla polizia a oavaDo. 

Gli s tudent i si r i t i r a rono sulla piazza 
deil 'Uiiiveriiità iicagiiando sass i ; un i-
s p e t t o r e di polizia e var ie g u a r d i e fu­
r o n o g r a v e m e n t e ferit i , cosi puro 17 
s tudent i ; molt i ques tur in i r i m a s e r o leg 
g e r m e n t e feriti . 

Corriere commerciale. 
R I V I S T A SERICA. 

I noalpì.meroat!. 
Sa le — Nul l i t à d'affari assoluta e se 

si mos t r a qua lche r a r o bisogno, è ac­
compagnato da oifurte di prezzo assai 
basse, 

Casoami - - Nessuna domanda . . 

Bozzoli — Molti lott i anda rono ven­
duti a Marsigl ia in t u t t e le qua l i tà , a 
prezzi mol to so.<>tenuti, » pe r ce r t i lott i 
con lieve aumen ta . 

Ci si scr ive da colà che lo s tock di 
quqst 'a r t loolo è sensibi lmente , r ido t to . 

Qui malica quasi la merce . 

Meroati di iuori. (Nostra cnrrispond.) 

JCre/'eld -— Nel la scorsa s e t t imana 
non sono avvenut i sul nos t ro merca to 
cambiament i notevol i . Gli atTari cont i ­
nuano non mol to animati q u a n t u n q u e 
non manchi la domanda da pa r t e del la 
fabbrica. P e r le Ranto l i v i fu magprior 
i n t e r e s se e si conc luse ro anche niTuri 
in consegna impor tan t i . 

Zurigo — Gli affari cont inuano in­
va r i a t i . S I acquis tò .solamente pe r i bi­
sogni g iorna l ie r i , i quali sono piut tos to 
r i s t re t t i so si cons idera che vi sono 
anco ra in corso cont ra t t i a consegna 
S I spe ra in u n a pross ima r ip resa degli 
affari basandosi sui fatto c h e i suddet t i 
con t r a t t i vanno o ra rap idamente esau­
rendosi e che la fabbr ica p r i m a dei 
nuovo racco l to dovrà provveders i di 
ma te r i a pr ima por alcuni mesi 

I prezzi r imangono fermissimi. 

Lyon <— Cont inua sulla nos t ra piazza 
un andamento abbas tanza r ego la re negli 
affari. Solo le sete b ianche sono do 
manda t i s s ime m e n t r e le gia l le sono 
piut tos to neg le t t e I prezzi si conser­
vano fermi pe r t u t t e le provenienze. 
In gene ra t e la sqddiHtaZ'One a t tua l e è 
sod'Jisfacente e secondo tu t t e le pro­
babi l i t à pr ima del la nuova campagna 
non a v r e m o mutament i notevoli. 

Q i a n t o a l l ' B s t r e m o Or ien te e . in 
Scbanghay lo quotazioni si mnnteogooo 
s t a z i o n a n e , a Kanton gii aiT^ri sono 
piut tosto a t t i v i ' o o n prezzi - fermi e d a 
J o k o h a m a ove lo s tock non è c h e di 
.4000 balle, notasi tendenza al rialzo. 

Milano — La inaggio'r a t t iv i t à con­
s ta ta ta sul nos t ra m e r c a t o al la fine 
de l la scorsa se t t imana .non-,',ebbe se­
gu i to Non manca la domanda per t u t t e 
le qua l i t à sia greggio che lavora to , ma 
la fabbrica che ha e sau r i t e le sue prov 
viste, vuole o ra dei r i b a p l che solo 
pochi sono disposti ad a c c o r d a r e . La 
d o m a n d a , de l l 'Amer ica ò piccola. ' 

L e as ia t iche affari pochi a prezzi 
ben t enu t i . 

Osservazioni niBtoOrolojiclis. 
stazione di Udine — t i . I s t i tu to Tecnici-

ZO - 3 - 1903 or» 0 ore 15 ora SI 

Bar. rld. u 0 
Mto D). UA.IO 
(Wello dal maro 764.: 763. t 764.0 
Umido relativo 40 37 1 46 
3tato del oìolo sereno Moreno tereoo 
Acqua oad. tara, 
VotboiUi e diro-

_ . j Acqua oad. tara, 
VotboiUi e diro- 1 
sUme dai vento calma cfifma j calma 
Torm. cfiQtierr. tf.e 14.0 10.4 

masflima 
on Tamporatiira miainia . . . . . . 

, mlaima all'aperto 

21j Temp.ralora ^Zau^.,-^ 

Tempo probubtlt 
Venti maddrati o deboli .ettontrlonali, 

flerono o poco DUVOIOBO. 

TO'^a 

aorono 

I. N 
7.8 

14.» 
5.4 
8 5 
4.8 
3.2 

cielo 

Camera di Coniraercio. 
Coi-lo medio dai vaio i pubblici o dei eambi 

del giorno 'iO marto {903  

CASA DORTA 
Mercatonbio n.l-lppartamento i'afilttars 

aeoando plano. 

D'AFFITTARSI 
fuori P o r t a Cussignaccn casa anche 
ammobigl ia ta di 5 s tanze , t inel lo e 
cuc ina . 

Rivolgers i a l la redaz ione del Friuli. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

RENDITA 6 •/, . 
, 4 '/, »/, , . . 
„ 3 •/, «'. . . • 
, 3 » ; . , . . 

Azioni. 
Banca <!' Itulin 
Ferrovìe Maridionati • , 

> Medìtorrauoe . 
Obbligazioni 

Forrov I^d'ne-Pootabba 
„ Moriillonall 
n Mediterraneo 4 % . 
„ Ilellmie 3 ' , 

Città di Roma (4 •,, oro) 
Cartella-

Foiidiari« Baooa Italia 4 •/, . 
4 .', o/p 

„ Cawi a , Milano 4 »/, 

, lil. Ital, Booia *»/• 
, „ I.doni 4 V , ' / . 

Cambi (ohequos - a vista) 
FfaQoia (oro) . . . • 
Londra (sterlioo) . 
QormaQja (Diarolii). . 
Austria (corooo) . 
Pietroburgo (rubli), 
Rumauìa ( l e i ) . . . . 
Noovft York (dollari) . 
Tarchift (lire tareha) . 

102 
107 
99 
72 

952 
700 
477 

503 
8S0 
604 
349 

sie 

507 
520 
513 
520 
507 
520 

100 
2B 

m 
104 
255 

98 
6 

60 

50 

22 67 

per le maialini ipterae s Dernse 
o a n s u l t a z i a n i 

ogni g iorno dal le o r e 11 ' / , allo 12 'I, 

Piazza Meraa lonnovo (.S, ( l iacomo) n. 4. 

Acqua i Petanz 
dal Minls toro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L N 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura ­
m en t e i ta l iani , fi'a i qual i uno dol comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o ) — uno del comm, 
Q. Quirioo medico di S . M> V i i t o p i o 
E m a n u e l * i l i - < uno dui cav. Gius. 
Zapponi medico di S> S . L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Uaccelli, 
d i r e t t o r e de l la Cllnica G e n e r a l e di Homa 
ed e x M i n i a t p o del la P u b b l . I s t ruz 

Conoe.isionario pe r l ' I t a l i a A . V . 
R A D O a - U d i n a -

SEMENTLM PBATO 
La sot tof lrmata Dit ta a v v e r t e la «uà 

numerosa c l iente la ohe t iene , OOÌDO' pel 
passato, deposi to Sementi Spagna — 
Trifoglio p r a t e s e -~ Vanna Alt iss ima 
(Giatior) —• Lolet ta tu t ta seme nos t r ana 
e senza Cosculta, 

T i e n e p u r e mescugl i pe r pra t i a r t i -
iiciall, ga ran tendone buona r iusc i ta . 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UP.NB - Via dei Teatri. N. 15 — UDINE 

«GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n x a e d B R l l a d*oxH> 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da mn\ solo - all'aruna A al seiti 

laveozioDO del fu chimico rarmaoista Luigi Sanilr 
Unico p ropr i e t a r io del la g e n u i n a r i c e t t a 

Giordani Giordano (Magagna.) 

SÒPHA~SCÀBPB1ÌÌA 
presso II Negozio 

BIcicMte e i c c l B ia Giire 
Teodoro Da Luca 

in Via Daniele Manin, N, IO 

a p r e z z i di fabbrica 

NUOVO GBANDIOSO MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
UDINE • Via della Posta N. 20 • UDINE 

Rasa Pietro, gcntnte, respnnsnbilc. 

Oggi a l le o re 9 aut munito dei con­
forti rel igiosi , da lui des idera t i , ces­
sava di v ive re 

A n t o n i o B a i ° ( i e l l a > 
La mogl ie Giulia Goggi, il Aglio T e o ­

doro con ia mogl ie Clot i lde G uno, la 
figlia IHrmiaia Cut t ica , i nipoti Antonio | 
Bardu i la , L a u r a Barde l l a , Les ine , P i o - ; 
t r o prof Lesine, i cugini Angolina 
Ba rde l l a coi mar i t o j Gi ro lamo Dalla 
Costa , le cognate 0 'cognati addolora-
tissimi ne danno il t r i s te annuncio ai 
pa ren t i ed agii amic i . | 

Il t r a spor to t'unobre s e g u i t a domenica 
2 2 co r r . a l le o r e 9 ant. par tendo da l la 
casa Via Giovanni d 'Udine n. 15. . 

Ud^no, 20 marno 19D3. 
P r e g a n o d'essei'O dispensati dallo vi­

site e pe r des ider io esprosso dal defunto, 
dol l ' inv io di iiorì e corone . 

La p r e s e n t e se rve qua le pa r t ce ' pa -
zione persona le . 

Lotteria Provinciale 
promossa dai Comitato Esecutivo della 

EspiisizìDiie reijiooale di UIIIDG 1903 
Lu Lo t t e r i a , concessa con dec re to 

24 febbraio 1903 del R. P re fe t t o , si 
compone di 150,000 bigliett i descr i t t i 
p rogress ivamento di. uno a coa toc in-
quLintamila senza s o n o o ca t ego r i e . 

I prnrai sono 

millecinquecento 
per r impur to di 

Lira quarantamila 
K' ass icura lo un premio ad ogni 

cent ina io comple to di n u m e r i . 
II muggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in d a n a r o e a sce l ta del vin­
c i to re con u n a colonia di v a l o r e equ i ­
valente) nó.ocbè a l t r i 1499 p remi mi­
nor i . 

IN OCCASIONE DELLE FESTE DI PASQUA 
P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Per UOMO da L. 6.50 a L 9 75 - Per DONNA da L 3.00 a L 8.50 
Per BAMBINO da L. 2.25 a L. 4 95. 

L i l J I O t V O t j T A . ] N e O . 

g Cura delle dispepsie 
OOOOOOOOOO QOOOOOOOOOOOOOOOOOO 
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Q 
o o o o o o o o o o o o o o 
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Mopoato dei gpani. 
Udine 14 mino 1903 

Oraaolurco all'ottoiitro L, Ì2.'A 8 
OÌDqoantino • • -«.— a 
Segala • „ 13.50 a 
r'agiuoli n » 20. ~ a 
E'Iia'^Sptgaa al oblio , —.70 a 
Trifoglio. . , n . .. • . ''SO a 
~ Delie fputta. 

Noci al quìntalo da L, —.— a 
Pomi „ „ 18.— » 
Fora H „ 30,— » 

Mepoato dai lagumi. 
Togo!'no al ohilo da cont, —.— a 
Pomidoro „ • —, - a 

I Palato „ „ —,10 a 

13.S0 
l a . -
14.15 
3 2 . -

150 
1.65 

. I bigl iet t i costano u n a I t p a e si 
t rovano in vendi ta in Udine e P r o ­
vincia presso t u t t e le Banche e Cam 
biova ia te , presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso incar ica t i specia l i . 

L a emiss ione de i bigliet t i incomin-
cierii col g iorno lO marzo c o r r e n t e . 

P e r r icbiesfo ed informazioni r i r o i -
gorsl a l la Sede del 

Comitato assuntore tielia Lotteria 
': V ia del la P r e f e t t u r a n. 1 1 , 

_ _ _ 

Parere ileli'Ill. Prof. Cai. Dir. Adolfo Fasaoo, della B. MmWì Ai «apll, 

Le HEt'oziuni dello stomaco sono assai frequonti speciulmenU nnlPefitnte: 

da imn p'irte In CittiV't; gui^stn, o d'-ficeiite alimentuzìuiie per i poveri, di I-

Tultra Tubiiso dei pia 'er dell» inetisa per ì ricchi; le fatiche esagerate, la 

veftla protratte, l'uso abnorme di bevan'ie nlcoolichit i perfìgoramenti cutanei 

rd altri stimoli tei mie chimÌRi e mecc&mci, costituiscono altrettarite cause 

dei disturbi gastrici, o disturbi deirattìvilti motoria dello stomaco, per cui 

gradatumeute si stab'Iiscc il quadro più o meno completo delje varie dia* 

pppaie ciò? : ruli^ nausea^ vomiti, .ve/e, peso allo stomaco, anoressìùf dolorj, 

vertig ni, cefalee, languori, stiticheisa, ecc. eco, 1 cibi maUmento digeriti 

per la ìnmìfficioiite o iurbaia funzione delie glundole, o per rincoiiipleta 

attività mitori», 3ub'<icono anormali fermtntaziouì, .di qui nu.ve causo flo-

gogene ed a'^sorb^mento di materiali tossici, di cr i ne risiate tutto l'orgiùismo. 

le questi casi bisogjft 

Pacqun jatiirnle M a r c n 

di Loser Jàn-s di llu-

ihfttiì questa, stimola la 

p ptiche, neutralizza Tec-

1(11)00, eo^-ita i movimenlt 

tal modo il (himisruo 

mazio e degli alcBloìdi^ 

dtrivaiiti dalia docompo-

Senza cootare che dttermìmsndo una blanda 

i^tiigna dello m'S'>'c fi]<'alt nell'intestino, ed il 

Per ottenere qufSli effetti salutari 

acquai Lo>ior Janoti, n i A r è » l"«i:ni.« 'ti\ 

iloso, dì 100 grammi quando si Vt.iglionò ottenere JJ ;r lo ' i cfletti purgativi 

Simile cur», oltre quolla di regolare opporluoamento la diot^i a seicond^ 

S S dellf speciali indicaKÌonì morbose, d-ve essere continua o sino alla guarigioce 

n chfì iu K'^nerale non si lascierà molto attendere. 3 

O L'acqua minerale naturale " MARCA PALMA „ 
M si vendo nelle farmabie e negozi d'acquo mineralU Q 

O Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere IVlaroa " Palma », e facsimile, O-

g Proprietario LOS£R JÀNOS — Budapest (Ungheria). S 

OOOOSOOOOOOOOOOOOOOOOdOOOOOOO 

ricorrere con fiducia al-

H*nliuH, delia sorgeLtd 

duòrs presso Budapest ; 

secrezione dello glai-dole 

cessiva acidità, scioglie il 

pciis'ttllici ristabilì-tido in 

normale ed evita la for-

ptomunie e leucomanie 

siziono degli albuminoidi. 

purgugionc, impedisje il r i­

successivo loro assorbimento, 

basterà prendere uti bicchiere dì 

n 150 grammi, aumentando^ \s^ 

o 
Q 
O 
O 
O 
O I 
8 
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U D I N E 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— f i Prezzi onestissimi tt— 

Premiato Stabilimento AGRO - ORTICOLO 
S. B U R I e C.i U D I N E 

PIANTE ornameDtali — Piante (Ja frutto — GELSI 
SEMENTi da grande coltura, da ortaglie o da tìori garautite 

FIORI F l lEsc i l i GIORNALMENTE uol Negozio Via Cavour 
StabilimentG Via Prachiuso con filiale in STRASSOLUO 

• C OlriLiecLexe O a . t a . l o g ' o n » 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si piBevono eselasivpflnte presso rAmministFazionB del SiomalB in Udine, Via PrefettoFa N. 6.  

iMAlQ 
IITICA E BlNOHtTA SPECIiUTi 

oici. t ' i t i n i t t n R''AII«I»«;I!>*T,« 

DE C A N D I D O i ì C O 
VIA GRA.ZZANO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

GUANDI DiPLOlMl D'OXOHE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E IA RI 01. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esiiosizioni di Napoli , lìomn, Amtn-.rj^o, 
. •• ed a l t re ii Udine, VoD(yia. Ptilormo e Torino 1898. 

Bibita salutare ia qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od a! Fernet prima doi pasti «all 'ora 
del Vermouth-VeadoBÌ'noi principali Caffé o dai Droghieri e Luiaoristi d ' I ta l ia 

DICHÌÀfl i lzioi^l 
li soltbscrittn, dopd lunghi » ripotiid esp^r'.mpntì ò 

Insto diohiararfl ohe L'AldÀliU D'UDINK pr-'imroto dal 
chli&iccifiti'iDeciiitti Dómenioo.De Candido è il vero rige-
Dirature delln stomaco, poiché iumonta l'appetito e facilits 
la (lif(Pstioue, 

Tale liquore non alcoolico ^ di guato piacevole, tonico 
furtìSoaDte ngiàce putRCtemenle sai nervi dnlla vita orga-
t;ica. e sul cervpllu ricoautoendo tutta la mais» «anguigna. 

Il sotiascritto qumdi, esprime l'augurio che //AMARO 
D'ODINE Bla sempre più apprezzato dal pubblico ad anche 
prescritto dai uedici Ciniit il miglior tonico digestive oh'é 
ei QÓuoaca. 

Pulsrmo, -1 falibralu lB!)6. 

. B*rof. (««««olann S i i B'>>rti)>.o, 

Sig. De Catidtito Domenico, fìirmacn^hi, Udine 
MI il aoinranmeotB (!,rnlo l'alit'staile che avendo usato 

il 8110 AMARO D'UDINE l'ho trovato d'una elìioauio 
sorprondnnte D'in so)o io tulle (juoDo njalal'ie di stomaiO 
accompa^natA da anorosaia, ma ancora nelle inappeleni-
derivanti da postumi, da laalalti» «sauni'uti, purché non 
esistano da parti< dello sitomaou uiedomuio cause inalva);^ 
ed irrìHolubi'i' • 

L'AMARO D'UDlNli è uno il"! «liirhoii tonici ohe ii, 
abbia oon"«oÌBto, « non fluirò dì pr̂ <scriv":fl ni miei oiienf, 

Giaiisca, signor De Candido, i nmi"i'iella mia parfotte 
utima «il o83HrvanzR, 

Polignano i Mare, K rabbr>io IBWi 
\iv»lijL doli. 9*«>ll«>«rfiiii 

Dlraitore diill'0«o«jBl* Civile di PollmnaDO A Mìar« Illa 1) 

UÀ Ri RE 
R A H I P A i Ml^NTIF ^ BOOM aniparcnteniQP'im dovrebbe eastire to scopo di tuU* m 
ìSRi)ì\faliiu&yjiU nifilnto ; nm invece rtioltiag m' nono oolffro ohu alTelti ila cnHlnui 
3eKr«te (Uleuiiorrairip in î f-ncro) ima tfiiurtlani. chu à far acompiirir̂  t ,)iii pru-tto l'HVipiirfnu 

^ _ dai mile 3htì li torinnutf», ftiizicln'* distriiKgfJro per Compro y rHdicalmtiiit-i» «»«««* he rtts 
fMifoito; e per ciò n-v adoperaiio astnoKeiiti (iaaiiosissjiui a SHÌIi(<e p r o p r i a «d a quella d«lla prolv ««prcfSMrui.Ció su 
le<{e'tuUìJ'>ior'iì & quelli che ignornao resi.itenxa d«lie p i l l o l e del Professore LUim TORTA doirUuive/sjtb di Piidô â  « 'l̂ l̂ ' 
CBiJRXiouf: nuvCitta c))e conta t i r e t. 

. Qué»ift,pl.l'*>l«j «11» contano ormai [runladue HÙÌIIV di auccesso iHconle-itato, par !P siu'cnntmiip e pi'rfL-Ufl 'uiirijfioni (\*i^A 
scoli sì recenti ili" cmicì, sono, come lo ftteata ÌI ralente dottor ttnxYJnt li Ps-. i'uuico e vero rirjuiditj che unti:, inoutv all'acijin 
ìi,d;(tìVH guariscano rMUloAlin«i»lc dalle predette lu&l&ttie [filunuorra î», c»tarri iie-ra'i, s restrìnî imenti d*{irui;i).Mf*K£)HE:''l4JAHB 
BKW> *** *l*|-AT.TlA,'0(rni,giorno yisite medictì-chirur^ich? dal'e' i nilè 3 p< m.-Canaulti anche P'T corrispondeuw, 

Ottavio GaUeani di Milano, con Lai oratorio in Piuaza SS. Pietro e ^ 
fniielft o tn»Ktt0tral« rÌ99tt» delie vere pillole dui Pr»- p^^h 

<3B» 

m SI UIPPIM * 

che ia sola Parm»cui 
Lino, N. 8, pnssiiiii' In 
fossore LUIGIPOKIA Jsll'UnivorsitiS di Pavia. 

.'• Inviiin^ti vaglia postale di L l p o S 
Via Sfadari, N. 15, M>lai 

alla Farmacia A u i o H i o T c i e e » successore al f i l ft l lsanaì •- non 'u'^horatorio cbiinic 
ilano - si ricovouo franchi nel Re^no ed all'estero : Una scatola pillola del Professore I . u i s ' l ' i i r * » « un 

fi«coue. di.l'olvere pfer apî ua sedutivii, cali'istruzione .̂ ul uiurìo iii !iSi.rno.. 
BlVKNDrfORl : In C i l l n e , Giacomo Coinessatti, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolam', > L Biasioli; c i a r l a l a , C. Zanetti 

e Póiiioni farmacisti; V r i e s t e , Farmacis C. Zanetti, G. Serravailo; S B C » , Farmacia N; \ndrov e ; T i r r u l o , Gmpponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; f ^ p v l a t r o , AIjinovic ; V e n e x l » , Bótucr ; f l n n i n , G, Prodraiu, Jackel F.; H l t u n a , .^"aliitimento C. Grlia, Via Har-
Sbla, N. 3, e sua gnccnrsalc Galleria Vittorio lini nf.!-'». ^ 7? Gas» A. Manzoni e Comp., Via Sala N l 6 ; 8 » O M » » , Via Piolr», N, 6S 

, e in ;«tt* U principali Parmanìe dei Kiftuo. 

8(5̂ ^̂ - - - ~ -^^^S 
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Tinlura Egiziana Islanlaiiea 
psr dare ai capelli s alla bark 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderire aliti dDinuide che un perveni^ono continuamente dalla mia numerosa clienti la per avtre la T l n t a r a 

K s l i t t a n i i io un» sola lioitii<h:i, allo scopo di abbreviare e sempli/icare con esalletta i'uppUcattons, il sottoscritto, 
propriet'irio e fi^hliricantc, ihè oltre alle solite scutolu in due boli glie, ha posto in venditii la T l u l u r a K f i i s l a u n 
preparata anche tu un sofo /hicone, 
, '' IL' ormai cunatatuto che la T l u t u r a K c c i x i u n u i H t n i i t a n c u e l'unica che dia ni caprili ed idla balbo il più 
boi,.colore naturalo. L'unica ( h r non ' contunda sustimze ven lìcho, priva ili iiitrnto d'argenlo, piombo e mine. Por tidi sue 
prerogative l'uso di que.sta tiiiura è (ji-vénuto i rniai eener-le, pnichi'ti.tti hanno di g i i al handonnte le allre tinture 
istsntanec.'la maggior parte pr-purate a base di nitrato d'argento. • / • . ' "^l 

Scalvla grande /,. 4 - Piccoia i . ' » . S O . — Trovasi'vendibile in t t l l o e presso l'IUttcio Annunzi dil giornale il l 
< Friuli > Via dolla Prefettura n. 6. ' ' ì 

Ipis i io terza e quarta pagioa a prezzi lodicissiiì 

V E R A I»*®-

ANTICANIZIB 
-m4 A. LONGEGA 

Questa icnportante'preparazione, senna es'ìerc uua tintura, poBBÌcdo la facoltà, di ridonine 
mirabiltncnto ai capelli e alla barba il primitivo e naturale colon l>lon.do, oast.; .n.o 
a ]:xeK*Ot twUexsft « vìtî Utih come.nei primi anai della ginvìncMa. Voa maonbia la palle, nh 
la biancheria; impedisce la o a d u t a d e l o a p e l l l f nu favorisco lo «sviluppo, putisco il 
capo dulia forfora. 

U n a s o l a bo t t lg s l l a delI'AntloaxiJasie J l i o n g e s a basta por ottenere 
l'effetto-dcsiderMo e garantito. -

=L*AAtlpamlZ!l& 3LiOZig<>sa^è la più rapida delle preparazioni progressivo finora 
conosciuta'; è préfaribilo a tutto te sltre perchà la ilio efficace e la più oconomioa. 

Chiedere il coloro ohe ti desidera: biondâ  castano o nero. 
Si vendo presso J'AmmiàJstrazioaa del giornale < li ^iuti > a lire 3 SLÌÌH bottìglia dì 

ragade formato. 

1 h^ 
: wr 
3 DI ' - -" a. 
" ' 1 ' T * ?. S i—i ro 

j:Oi: 
a 

CARBOLINEUM 
Olio v o m i c o 

inprogniinto, idrofugo per consorraro il legno dal mnrcìra 
! dal tarlo, efrioaci.ssimo contro l'umiditi doi muri. Miglior 
•lozjio attivo, per la conservazione delle tele e del cordami. 

- 8TT0HE KOGH - Milano 
Oli! e graièélper macelline, grassi d'adesione pu^ 

cuiahio di ouojo, ootoiw, funi veaetaU o niRtalliciio, 

PRiSZZa DI SaASSIMA CONVENIENZA 

Preoiìala W m Biciclette - Wm \ m m 

f i@iiii i l m^ 
ODINE - M Cessìpacco, Viale TeoialiQ Cini, N. 2 - ODINE 

Impianto completo per la nichelalura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E ao~z I o 
UBINE • Via Piàiiiele Manin, . IO - UDINE 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
dallo fabbriche Estere piA aoopeditata 

(Whelfer e Wilson - DUrkopp - OrlUner - Junker e Ruh - Haid Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr - Opel eoo eòo.) 

Biciclelle De Loca la lire 2S0 a 3 5 0 . - Blclcietlii raccomauilato iiro 175 
SI aocordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento oomploto di accessori — Pezzi di ricambio 
,V.i Aghi per macchina da cucirò — Copertura vuloaniizate , Dunlop 
•%\ originali , Pirel l i , ecc . — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità, 

'm hledere Gatalogiii,: Macahiiié da cucire, Bioiolatte e Casse forti 

ORARIO FERROVIARIO 
Pi 'luti' AlT'.'l rericni* 
ti. onum 1 vSNiiaii >A VSRWU A UDJIM 

n. 4.40 il,51 D. 4 . » 7.1. 
k. %.%ò 1201 0. 6,10 IO. 1'. 
0, 1 1 . » 14.10 >. 10.« IS.SC 

«, 13.20 lii.OS D. 14.10 17. 
M, 17,30 tì.3» 0. 18.87 ii3.26 
(1 ?n.«s 8I.0B M. «3.3» 4 40 

M ouuiui 1 roaTotw. 
A 9.»i 10.G5 
«, 14.fl I6.l« , 
• IP 87 le.fO 
CDIHB B.eiQlLaiO VIHISU 
M. 7.84 D. 8.1? 10:45 
M. 14.31 M.U.1S 1830 
M.17.B« D, 18.57 21.36 

0. 8,31 <- 9 0 ! 
0. . 13.10 . M H 
O. M ' I • 8 0 . ^ . 

v i m i u i.aiOKaia esuia 
a 7.— M. 9.0S 9.BS 
Ih.lOJlO M.14.JÌ01«,50' 
0.18.86 M.Ì0.3081.16 . 

• A Q&INV A POKTIBBA .9A l>On' 
0. « n 9-10 
D. 7.68 S.65 
0. 10.56 13.311 
0. 17.10 IS.IO 
0. Ì7,36 :o,46 

I 0 . 4.60 
D. 0.28 

i 0 . H.S» 
I 0. 16.66 

D. 18.3» 

A D&lMk 
1.3» 

11.06 
17.06 
19.40 
S0.06 

>A OAatASA A SPILIMB. 
0, 0.15 1 0 ^ 
M. 14.36 IB.26 
0. 18.40 IU.S5 ' 

BA UPELTMII. 
0. 8.VB 
M. 13.16 
0, 17.30 

A SAIASSA 

u.— 
18.10 

>A DDim 
0. 6.30 
D. 8 . -
Id. 16.42 
0. n.iia 

A TMBaTlI , VA nuHBTl 
8.46 , A. 8,2I> 

10.40 1 M. e. 
18.40 0 . 16.36 
20,30 , ]). 17.30 

A OBIMB 
7.S3 

11.10 
12.66 
ao.— , 

D&iNi s.aioBaia TBneTBininBTi a.aiOBsig nsim 
M. 7.24 D, 8.12 10.40 D . 8.20 M. 0.6 »n;t 
U.13,16 0 . 1 4 . 1 6 19.46 M. 12.80 M . U . 6 0 ie.os 
M.l>.6e,I>. 1 8 3 7 2 2 . ! « ID. 17.80 'MJ».3a 21.2? 

oHBic ssuA TJEIAMVIJL À yi:i.oì.K'. 
DI [OIHI A invniAli.B VA OIVniAI,H A UDIBB 
M. ».— 3.31 M. 6.66. 7 J t 

u. 10.12 10.3» M. 10.63 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 18.06 
U. IS.06 18.37' M. 17.16 17.48 -
M. 21.2S 21.60 U. 22.— 22.2S 

ParMft» 
«A OBITO 

K, A, S. T. 
8.(6 8.31 

11.20 11.36 
14.60 16.6 ' 
'7S6 17.10 

ArrtW. PaxUnta» Arritn,, 
A BA A U9W^\ ,, 

1. OAHIUnals. BAlfIBii si T. B. Ì» 
•10.— 7.20 «:3< •».— 
I3.r- H.10 t2J» -t~l 

-'1S.S6 13.66'' 16.10 »IC;|(I 
'9.20 •7S- ••8 4 ^ — - ~ 

5 0 fogli e SO biist<3 

'' Cent. 5 0 Cent. 
SpeoiRlilà delle Cartolerie 

U D I N E 

RÉ F a r m a o i a 2ar i* i > Bo lps i ia 
ENRICO VIGNOLI, SUOOMSOVB 

Speelalità della Ditta ' z 

Sl&ABETTBANTIASMATiCHB 
. Una scatola di '20 s igarette LIRE U N A 

• Per posta aggiungerò U. O.lp. 

ÌlQO00OOD0O0»O®0éOf o c O9OOOPOO0 
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^^Icnreiale n pre 'xxi di (uHtH eosuveslilest'Aa. 
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